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Alex Britti torna in Tour nel 2010 per presentare live in concerto le canzoni del suo 
ultimo nuovo album: il Cd intitolato “23″.  
 
A quattro anni di distanza dal precedente “Festa” Alex Britti torna con “.23”, un nuovo 
album che mostra, intatta e, anzi, accresciuta, la sua voglia di suonare e di farlo in 
compagnia di alcuni dei migliori musicisti in circolazione.  
 
Dividono infatti con lui questa nuova avventura discografica “mostri sacri”  come il 
bassista Darryl Jones (Miles Davis, Sting, Eric Clapton, Rolling Stones), il batterista 
Paco Sery (già nel Joe Zawinul Syndacate, musicista celebrato da Jaco Pastorius e 
Wayne Shorter), il sassofonista Bob Franceschini (tra gli altri, con Mike Stern) e 
l’arpista Cecilia Chailly (affermata solista e già al fianco, tra gli altri, di Fabrizio De 
André, Mina, Ludovico Einaudi). All’album ha partecipato inoltre uno dei nomi italiani 
più illustri del momento, quello del violinista e arrangiatore Davide Rossi, già al fianco 
di Brian Eno, Robert Fripp, The Verve, Golfrapp, Royksopp e ultimamente al lavoro per 
gli archi di “Viva la Vida” dei Coldplay.  
 
Se questi sono i musicisti coinvolti in “.23”, il motivo è semplice: il quinto disco di Alex 
Britti doveva essere fatto al meglio, privilegiando su tutto la dimensione “suonata” e la 
qualità delle registrazioni. Non è un caso che lo stesso Alex abbia concesso di più al 
Britti “chitarrista” di quanto sia stato disposto a fare nei precedenti album, avendo 
però cura di regalare al disco un suono diverso per ogni canzone, andando in assolo in 
modo mai scontato o prevedibile, tutt’al più citando, o omaggiando, stili e fraseggi 
musicali che lo hanno influenzato in passato. 
 
In questo senso, musicalmente “.23” è un disco importante, perché lascia venir fuori 
tutte le influenze artistiche che accompagnano da anni la strada di Alex Britti: blues, 
rock, fusion, jazz (uno splendido omaggio alle atmosfere anni ’70 di George Benson è 
contenuto in “Buona fortuna”), canzone d’autore italiana, pop, folk, soul, reggae, il 
tutto al servizio delle canzoni che lo compongono. Già, le canzoni, perché non è 



 
 
 

mistero che è quella la distanza su cui Britti, da sempre, ama misurarsi, e per cui 
arriva a concepire un album così ricco di suoni, ispirazione e riferimenti. Per dare loro 
il giusto abito. 
E allora parliamo delle nuove canzoni, che ancora una volta mettono a fuoco Alex in 
quello che forse è il suo album più autobiografico di sempre – sarà un segno che il 
titolo discenda dal suo giorno di nascita? - e lo raccontano per quello che è: un 
giovane uomo che ha passato da poco i 40, e inizia a porsi delle domande importanti. 
A volte malinconico (“Piove”), altre sentimentale (“Buona fortuna”), altre ancora 
innamorato e determinato (“Un attimo per sempre”, “Così come sei”), in ogni caso 
sempre inguaribilmente romano (“Venite tutti a Roma”), e quindi ironico, caparbio e 
“sgamato”. “Amico mio” sottolinea uno dei valori in cui si riconosce perfino un “solista” 
della vita come lui, mentre “Lasciatemi sognare” apre nel disco una finestra “sociale”, 
parlando di guerra e conflitti di religione sul tempo della musica più pacifista che c’è, il 
reggae. A fare da cornice a tutto, c’è naturalmente la title-track, “.23”, brano che non 
nasconde la voglia di rischiare e di giocare con la vita seguendo il proprio istinto e 
scegliendo, se del caso, di sbagliare di testa propria. 
 
“.23” è un album completo e vario, in cui Alex scopre alcune delle sue migliori carte 
da cantante (“Piove”, “Così come sei”, “Esci piano”) e in cui soprattutto ha lavorato 
duramente come “costruttore”, privilegiando la tenuta d’insieme piuttosto che i singoli 
episodi. E’ un album di quelli che si facevano una volta e che si chiamavano “dischi”, 
lungamente meditato e concepito, canzoni scelte con cura per ottenere un album 
senza cedimenti, senza “riempitivi”. Forse in controtendenza rispetto a quello che 
sempre più spesso succede oggi, ma del resto non si comanda al cuore: e questo era 
il disco che Britti voleva fare, puntando ancora una volta su di sé. Scommessa vinta, 
fin qui. 



 
 
 

 ALEX BRITTI 
 

biografia 
 
"…suonavo il blues- il jazz qualche volta m'assaliva di nascosto- però per i cantautori 
c'era sempre posto…..ed anche se il mio suono può sembrarvi strano -  Io faccio pop 
italiano" 

 
Quella che avete appena letto rappresenta la dichiarazione d'intenti che Alex Britti ha 
posto tra le note ed i colori di “It. Pop”, il brano che dà il titolo al suo primo album, 
pubblicato ad ottobre 1998. Questo  vero e proprio “manifesto del Britti Pensiero” 
riassume le principali caratteristiche della  proposta  musicale di Alex. 
E' facile comprendere, scorrendo a ritroso il percorso della sua vicenda artistica, come 
il blues, il jazz, il pop e la canzone d’autore,  riescano a fondersi efficacemente ogni 
volta che Alex si accinge a "produrre" note imbracciando la sua acustica. In effetti la 
chitarra è il primo amore di Britti, amore nato all'età di 8 anni che lo ha spinto a 
formare un proprio gruppo dieci anni dopo, suonando blues in giro per l'Europa. La 
tecnica di prim'ordine in suo possesso lo ha rapidamente reso appetibile ai migliori 
bluesman internazionali, tra cui Buddy Miles e Billy Preston, fino a spingerlo nel 1990 
a seguire la bluesband olandese di Rosa King in un lungo tour europeo, con il suggello 
delle apparizioni alla manifestazione del 1° maggio a Roma nel 1994 e '95. E' questo il 
periodo in cui Alex allarga i suoi orizzonti componendo le colonne sonore per i film 
"Uomini senza donne" (di Alessandro Gassman e Gianmarco Tognazzi) e "Stressati” 
(Tognazzi). 
 
Nel frattempo matura in lui l'idea di convogliare i suoi sforzi e la sua creatività verso la 
forma canzone, con l'intento di proporre le proprie idee a qualche casa discografica; la 
più ricettiva in questo senso è risultata essere la Universal Music che nel 1997 lo 
mette sotto contratto e pubblica, in successione, due singoli: "Quello che voglio" e 
"Solo una volta (o tutta la vita)". Proprio quest'ultimo, un gioiellino di comunicativa e 
fruibilità musicale, dalla fine dell'estate '98 entra in classifica dove rimarrà per 
numerose settimane raggiungendo le 70.000 copie e creando il vero evento musicale 
italiano dell'anno. 
 
L'attesa per l'album "It.pop" viene soddisfatta in ottobre, e non solo conferma 
l'efficacia commerciale della proposta di Alex, ma schiude a coloro che si avvicinano al 
suo mondo un ventaglio di suoni e idee del tutto fuori dal comune ". 
 
Non solo la critica ha eletto “It. pop” miglior debutto dell'anno (referendum di 
"Musica & Dischi"), ma di lui si sono accorti ben 350.000 acquirenti, consentendogli di 
ottenere il triplo disco di platino. Al Festival di Sanremo 1999 Alex ottiene un primo 
risultato prestigioso, vince nella categoria “nuove proposte” interpretando “Oggi sono 
io”, una splendida ballata che interpreta con grande scioltezza e coinvolgimento 
emotivo. Dopo qualche mese, viene un secondo riconoscimento gradito: quello del 
PIM (Premio Italiano della Musica), come “miglior artista esordiente” del 1998.  
 
“Oggi sono io” va al primo posto delle classifiche e spiana la strada per un pezzo 
ancora più forte e amato, “Mi piaci”, trascinante filastrocca che impazza per tutta 
l’estate 1999. Per Alex  è un momento magico, scandito anche da esibizioni dal vivo; 
al concerto del 1° maggio a Roma, al “Pavarotti & Friends” (dove non solo canta ma si 
esibisce anche come chitarrista, accompagnando Joe Cocker e lo stesso Pavarotti), al 
“Monza Rock Festival” davanti a 30.000 persone. Ad agosto parte il tour più originale 



 
 
 

degli ultimi anni “Alex Britti – sulla spiaggia”; c’è Alex con la sua band, c’è Corrado 
Guzzanti, ci sono deejay amici per uno spettacolo insolito che ottiene grande fortuna. 
Il 1999 finisce in gloria, con la vittoria al “Festivalbar”, altre date di successo e un 
nuovo singolo, “Se non ci sei”.  
 
All’inizio del 2000 Alex si riposa nella sua amata Amsterdam, poi torna a Roma con le 
idee più chiare e si mette a lavorare sodo. Tempo pochi mesi e il disco è finito; “fatto 
in casa”, giusto come il primo, con idee schiette e la grande forza comunicativa che gli 
è propria.  
 
Il titolo scelto è “La Vasca”, e l’idea è quella di “un disco di crescita, il ventaglio che 
piano piano si apre”. Britti non si fossilizza all’interno della sua nicchia, come forse 
qualcuno si aspettava, ma va oltre. Il primo singolo tratto dall’album è “Una su 
1.000.000” (scelta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, dipartimento per gli 
affari sociali, quale colonna sonora della campagna per la giornata nazionale per i 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza). 
 
In rapida successione i singoli “Una su 1.000.000” e “La Vasca” diventano 
campioni di programmazione radiofonica, entrambi conquistano il numero 1 nella 
classifica dell’airplay (per la prima volta un artista consegue lo straordinario risultato 
di “scalzarsi” dalla vetta di questa speciale classifica)  e si affermano come due tra i 
brani più popolari della stagione. Intanto il pubblico riserva all’album una strepitosa 
accoglienza: prima di Natale “La Vasca” è già certificato doppio disco di platino. E’ un  
momento di importante conferma e soddisfazione per il lavoro svolto, ma Alex non si 
siede sugli allori. Si concede il piacere di suonare in televisione con Ray Charles, si 
“inventa la doppia versione” del divertente video di “La Vasca”, si “rimette in gioco”  
con  l’applaudito e coraggioso ritorno sul palco del Festival di Sanremo  dove presenta 
l’emozionante brano “Sono Contento”  e soprattutto affronta il “suo primo vero tour”, 
sorprendendoci ancora una volta con il PalaVasca, una grande tenda gialla con cui gira 
l’Italia. Tra i momenti clou di questa tourneè va indubbiamente ricordato il concerto 
allo stadio Olimpico.  
Ancora una volta il riscontro del pubblico è davvero notevole, l’album “La Vasca” 
taglia il traguardo del triplo disco di platino e supera le cifre raggiunte con “It pop”. 
 
Si chiude così l’ennesima stagione trionfale per Alex Britti che, come da copione, 
“sparisce” per tornare  nell’amata Amsterdam dove si ritrova con la sua vecchia band 
e riparte per un “blues tour” in giro per tutta l’Olanda. 
 
Nel frattempo Mina decide di incidere, con grande successo, “Oggi sono io”, ed il 
testo del brano “Fuori” viene inserito in  “Io protagonista”, antologia per la terza 
media (nella sezione “Noi uomini e donne di domani”)….Alex  partecipa, suonando la 
chitarra, alla realizzazione degli album di 883 e Mina e soprattutto continua, con 
grande piacere, le sue incursioni live nel mondo del blues (con Louisiana Red) o del 
jazz (con Stefano Di Battista ed il loro “laboratorio musicale). 
 
Ricerca, sperimentazione, influenze, collaborazioni,  il tutto esasperato dalla consueta 
straordinaria passione di Alex  per la musica, ricreano gli stimoli giusti per iniziare il 
lavoro sul terzo album, previsto in uscita per la primavera del 2003…. 
La crescita artistica di Alex Britti continua, il suo originalissimo “melting pot” 
(….ricordate il “manifesto” di cui si diceva poc’anzi) raggiunge nuovi apici che non 
mancheranno di sorprenderVi, ancora una volta. 
 
 



 
 
 

 
Nel marzo 2003 viene pubblicato il terzo album di Alex Britti preceduto dalla 
partecipazione al Festival Di Sanremo con il brano “7000 Caffè”. Alex sfiora la 
vittoria piazzandosi al 2° posto della categoria big. Il titolo del nuovo album è 
semplicemente “3”, da cui sono stati estratti 3 singoli e 3 videoclip; la lunga  tournèe 
(estiva e teatrale)  “Kitarra, Voce e Piede” lo ha visto in un allestimento originale 
ed impegnativo: Alex si presenta assolutamente solo sul palco e con l’aiuto di 
microfoni e campionatori crea atmosfere diverse per ogni brano. 
 
A settembre 2005, Universal Music Italia ha pubblicato l’ultimo album di studio 
“Festa”, anticipato dal singolo ‘Prendere o Lasciare’ e dall’omonimo brano “Festa” 
e seguito poi dal singolo “Quanto ti Amo”. 
 
“Festa” è un album che prende di sorpresa tutti quelli che, dopo i precedenti lavori, 
avevano creduto di poter già catalogare artisticamente in un clichè il cantautore 
romano. Niente di più lontano dal vero invece, perché Britti non ha mai pensato di 
“fermarsi al primo lampione”, anzi, in verità ha sempre guardato avanti, trovando il 
modo di portare la sua musica a un pubblico sempre più numeroso. 
 
Quelle di Britti sono canzoni che sanno di blues, di jazz, di tempi dispari, delle notti 
passate a suonare nei locali fumosi di mezza Europa. Sono canzoni che nascono 
“sporche” per diventare pop, dopo che Britti stesso, con la cura e il mestiere 
dell’artigiano, le ha lentamente trasformate.  
 
La critica ascoltando“Festa”conferma in modo definitivo le impressioni positive avute 
dai precedenti dischi annoverandolo definitivamente tra i migliori cantautori italiani. Il 
suono di Britti è unico ed originale ed immediatamente riconoscibile mentre la sua 
tecnica di strumentista lo posiziona, in una immaginaria classifica, tra i primi chitarristi 
d’ Europa,  
  
Nell’autunno 2005 Alex ha realizzato un tour teatrale che ha toccato tutta l’Italia 
accompagnato dalla sua band, dalla sua chitarra e dalla sua ormai inseparabile 
pedaliera, ottenendo un grande riscontro di pubblico e critica. 
 
Sul palco del Festival di Sanremo edizione 2006 abbiamo visto Alex Britti confermare, 
se ce ne fosse bisogno, la sua vocazione pop e la sua voglia di essere sempre in 
contatto diretto con il pubblico. Lo strepitoso brano dal titolo “…Solo con Te” è 
anche questa volta scritto e prodotto da Alex Britti e arrangiato a due mani con un 
produttore di fama internazionale quale Geoff Westley (già collaboratore tra gli altri di 
Lucio Battisti, Renato Zero, Laura Pausini, Claudio Baglioni, Ron e Riccardo Cocciante) 
che segna un ulteriore passo in avanti nel percorso artistico e musicale che da sempre 
contraddistingue il cantautore. 
 
Nel stesso anno dalla collaborazione con Edoardo Bennato nasce il duetto "Notte di 
mezza estate", collaborazione che porta i due artisti a girare tutta Italia con un tour 
congiunto. 
 
Il 29 settembre 2007 ha registrato negli studi di Mtv Italia il secondo MTV Unplugged 
italiano della storia: il concerto che rivisita i successi del chitarrista in versione 
completamente acustica, è uscito il 1 febbraio 2008 in un cofanetto Cd+Dvd.  
 
Il 6 novembre 2009 esce il suo ultimo album “.23”. 



 
 
 

 
 

 

   

BIGLIETTI 
1° settore 45,00 + 7,00 (diritto prev.)= € 52,00 (prezzo al pubblico in prev.) 
2° settore 35,00 + 5,00 (diritto prev.)= € 40,00 (prezzo al pubblico in prev.) 
3° settore 27,00 + 4,00 (diritto prev.)= € 31,00 (prezzo al pubblico in prev.) 
4° settore 17,50 + 2,50 (diritto prev.)= € 20,00 (prezzo al pubblico in prev.) 
 

Nei punti vendita TICKETONE e Sportelli del CREDITO BERGAMASCO, a fronte del servizio offerto, il 
diritto di prevendita (del 10%) viene maggiorato di € 1,50. 

 

CREBERG TEATRO BERGAMO:  
Via Pizzo della Presolana – Bergamo - Tel. 035 34.32.51 
http://www.crebergteatro.it 
 

BIGLIETTERIA TEATRO:  
• da mar. a sab. dalle ore 11.00 alle ore 18.00 

 

BIGLIETTERIA TEATRO DONIZETTI 
Piazza Cavour, 15 – Bergamo - Tel. 035 41.60.611 

 

CREDITO BERGAMASCO 
In tutte le filiali del Credito Bergamasco è possibile acquistare i biglietti. Info: www.creberg.it 

 

BOX OFFICE 
 Viale Giulio Cesare, 14 - Bergamo Tel. 035.23.67.87 
 orari: lun–sab 11.00-14.00/15.30-18.30 

 

PER INFO, PRENOTAZIONE E VENDITA: 
 

Sito internet www.officinesmeraldo.it 
Sito internet www.ticketone.it 
• Sito internet www.tost.it 
• Sito internet www.boxtickets.it 

 

• Info Officine Smeraldo 199.177.199 (attivo dal lunedì al sabato dalle 9,30 alle 18,30). 
 

• 450 punti vendita TicketOne in tutta Italia  
(per conoscere il più vicino puoi chiamare il numero 892.101 o consultare il sito 

 www.ticketone.it nell’area punti vendita).  
 

 

• Call Center TicketOne 892.101 * 
 (attivo dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 20,00 e il sabato dalle 9,00 alle 17,30). 

Il costo massimo della chiamata al minuto è di € 1 da rete fissa (senza scatto alla risposta), di € 1,2911 da cellulare TIM (scatto alla risposta € 
0,1291), di € 1,5 da cellulare Vodafone (scatto alla risposta € 0,1) e di € 1,3 da cellulare Wind (scatto alla risposta € 0,1250). 

 

• Pronto Pagine Gialle 89.24.24  (attivo 24 ore su 24) 
Il costo della chiamata da telefono fisso Telecom Italia è di € 0.36 alla risposta + € 1.32 al minuto. Da  telefono fisso Wind il costo  fisso è 

di € 1,2 per il primo minuto di conversazione; € 0.96 al minuto, con tariffazione al secondo, allo scadere del primo minuto. Da  cellulari TIM € 1.32 al minuto; 
addebito minimo un minuto. Da cellulare Vodafone € 1.32 al minuto; addebito minimo un minuto. Da cellulare Wind costo fisso € 1.5 per il primo minuto di 
conversazione; € 1 al minuto, con tariffazione al secondo, allo scadere del primo minuto. Da cellulare TRE, € 1.32 al minuto; addebito minimo un minuto. 

 

• Trovatutto di Telecom Italia   892.412  (attivo 24 ore su 24) 
Costi da telefono fisso Telecom Italia: € 0,36 alla risposta + € 1,56 al minuto. Da telefono pubblico Telecom Italia: 4 scatti alla risposta + 1 

scatto ogni 2,6 secondi (1 scatto = € 0,10). Gli scatti successivi a quelli alla risposta sono addebitati all'inizio dell'intervallo di tempo previsto dal ritmo di 
tariffazione. Da cellulare TIM: € 1,86 per il primo minuto + € 0,58 per i minuti successivi. Da cellulare Vodafone: € 3,19 per il primo minuto + € 0,60 per i 
minuti successivi. Da cellulare TRE: € 1,32 alla risposta + € 0,48 per i minuti successivi 

 

• Il Numero Italia 892.892  (attivo 24 ore su 24) 
Costi da rete fissa Telecom Italia, Wind, Fastweb, Eutelia, Tiscali, Atlanet, Albacom e Tele2 Italia: € 0,36 allo scatto e € 1,44 al minuto. Da Colt 

Telecom: € 1,80 tutto incluso con scatto alla risposta, limite al tempo della chiamata e alle informazioni richieste. Collegamento al numero desiderato senza 
costi aggiuntivi. Da cellulare TIM: € 0,18 alla risposta + € 0,04 al secondo. Da cellulare Vodafone e Wind: € 1,50 per il primo minuto di conversazione + € 
0,025 al secondo per i minuti successivi. Da cellulare TRE € 1, 25 allo scatto comprensivo dei primi 60 secondi di conversazione + € 1,25 al minuto a 
partire dal 61mo secondo. 

 



 
 
 

• Officine Smeraldo per gruppi organizzati: 
Bastioni di Porta Nuova 12- Milano ( c/o Teatro Ventaglio Smeraldo)  
Tel. 02. 330.200.31 – 02 330.200.25 - Fax. 02. 70057932 - gruppi@officinesmeraldo.it 

 

• TicketOne per aziende e gruppi organizzati: 
Servizi Business e Gruppi TicketOne - Viale Achille Papa, 22- 20149 Milano 
Tel. 02. 330.201, Fax 02. 700444854, E-mail gruppi@ticketone.it 


